
   
Comunicazione alle scuole 

INVITO A COOPERARE CON IL PROGETTO LEARNING4ALL 

Ogni scuola ed ogni insegnante che abbia realizzato o stia realizzando significative esperienze 
didattiche basate sull�uso di tecnologie è invitato a contattare il progetto Learning4All 

(l4all@polimi.it) perché la sua esperienza venga inserita in un �repository� online nazionale per 
favorire l�interscambio tra i docenti delle scuole italiane. 

Il progetto Learning4All (L4ALL) sta creando un �repository� di esperienze didattiche significative 
basate su tecnologia, realizzate (o in via di realizzazione) nelle scuole italiane di qualsiasi ordine e 
grado. Ogni esperienza viene descritta (mediante una intervista al docente responsabile) e poi 
riassunta da una scheda sintetica che ne faccia emergere i punti salienti. La scheda, realizzata dal 
progetto, viene tradotta anche in inglese per consentire l�accesso anche ai ricercatori internazionali. 
Un sistema di indici consentirà l�accesso secondo vari �profili� di utenti. 

Il repository servirà a diversi scopi: 

• gli insegnanti della scuola italiana potranno individuare velocemente esperienze didattiche 
significative che possano essere fonte di ispirazione per la loro attività didattica; 

• i ricercatori di pedagogia (italiani e stranieri) potranno studiare il rapporto tra varie variabili 
che influenzano la qualità e la efficacia di esperienze didattiche basate su tecnologia; 

• le autorità scolastiche (centrali e sul territorio) potranno avere una mappa di esperienze 
didattiche significative, condotte in tutta Italia, ed anche una base per confrontare quanto 
avviene in varie zone d�Italia. 

Specifica enfasi del progetto è sul tema della inclusione, intesa non come didattica per disabili (che 
richiede un approccio specifico e specialistico) ma come didattica attenta alle diverse peculiarità e 
necessità di gruppi di allievi con esigenze specifiche. 

Sono partner del progetto il Politecnico di Milano (HOC‐LAB, Dipartimento di Elettronica e 
Informazione), l�Università di Bari (Dipartimento di Informatica), l�Università di Bologna 
(Dipartimento di Scienze della Educazione), l�Università di Perugia (Dipartimento di Scienze Umane e 
della Formazione), l�Università Politecnica delle Marche (Dipartimento di Ingegneria Informatica), 
l�Università del Salento (Dipartimento di Ingegneria della Innovazione), CNR (IMATI di Genova). 

Nel corso del primo anno di vita il progetto ha analizzato e sintetizzato 75 diverse esperienze 
didattiche di 18 regioni d�Italia. Una prima versione del repository sarà resa pubblica il 31 Gennaio 
2011. Nel corso del secondo anno vorremmo aggiungere almeno 100 ulteriori esperienze 
didattiche. 

L�impegno per un docente che vuol collaborare è relativamente modesto (1h di intervista via Skype e 
poi circa 30 min per rivedere la scheda che viene elaborata dal progetto). 

 

COLLABORATE RENDENDO NOTA LA VOSTRA ESPERIENZA! 

l4all@polimi.it 
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